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mai i Papi avuto , ne prerelo ful
mar’ Adriatico, non poteva dar Jo-
ro quanto non gli apparteneva, ne
_trafportare ad aleri un diriteo ,: che |

noht;l}i‘evano eglino fdﬁ” ue
wetitd fi conférma delle proprie pa-
tole del :Pap?";l Duca. %cﬁﬁi}:&o
‘Ziani. Hxnc annulum accipe, ¢ me
‘ansore iplwm mare obnoxium tibi red-
dito s quod tu,smigue fuccefforés guo-
© * ganuis flauto die jervabitis. Eceo
“ Piftituzione della Ceremonia, come
o detto di gid.Vz omnis pofleriras intel-
ligat maris poffionem vitloria iure ves-
tram fuiffe. Non ¢dunque in vicod dj
donazione alcuna del Papa, che rico-
néfee egli feflo vn dititto interiore,
cioc quello della guerra (viclorie iure)
aggiugnendo, at7us vbi vxoremviro,
isa illnd imperia Reip. Fencre: fub-
deltum. E per confeguenza ¢ vndirit-
to, che il Papa non pud-leuare alla
Republica non pilt, «ch” vna!moglic
afuo ‘marito, poiche quefta Signoria
on'lo tiene da effi; ma dalla forza
delle fue armi. Come lo dice ancora
‘pis politivamente va’altro yﬁ,uto:;,
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